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2823. Il ftiaceu- disaftetfo! 
13267. La Michetta ha pubblicato, anche se con una 
decina d'anni di ritardo, la «Guida ai nouveaux pbìlo-
sophes». 

3tK%. La guerra di Troia vide contrapposti l'eserci­
to acheo a quello troiano per dieci lunghi anni. Come 
mai la guerra durò cosi a lungo? 

/ 

RISPOSTE. 13267. S), 
ma come nel costume 
delle edizioni Michelin, 
non godono di grandi 
considerazioni: basti pen­
sale che Roberto D'Ago­
stino e Gualtiero Marche­
si hanno soltanto una 
stella, un nome come 
quello di Enrica Bonac-
corti viene a malapena 
citato, E poi Celentano, 
malgrado le sue posizioni 

a Fantastico, è completa­
mente ignorato. 3885% 
Secondo le ricostruzioni 
stratego-tecno-tattiche di 
Gianni Brera i due co­
mandanti nemici erano 
dei catenacciari incalliti, 
tanto per Agamennone 
soleva ripetere: «Meglio 
un motto greco in meno 
che un troiano ucciso in 
più». E, paradossalmen­
te, gli eserciti evitavano 

la marcatura ad uomo, 
troppo cruenta, optando 
per la zona (la propria, 
mai quella avversaria). 
Solo Patroclo, mezza-
punta in contrasto con la 
panchina, si fece infilare 
come un pollo. Ma, se­
condo Brera, «l'era on 
ciolla (leggi: un ciùla) 
bradipsichico dai glutei 
iperatrofizzati». 

Qulno 

Giochi 

Gianni Agnelli, seduto sul molo, sta 
osservando il suo panfilo che è ormeg­
giato poco lontano. Dal bordo penzola 
una scela di corda, il cui piolo più basso 
lambisce la superficie dell'acqua. «Hai 
notato che sta salendo la marea?», gli 
domanda, triste, sua sorella Allegra. 
«Cevto — risponde pronto l'Avvocato — 
ho anche calcolato che il pelo dell'acqua 
si sta innalzando di 5 centimetvi esatti, 
ogni ovai». «Sei sempre il solito pignolo! 
— esclama, sempre più triste, Allegra 
—. Scommetto che a questo punto sare­
sti in grado di calcolare anche, per 
esempio, tra quanto tempo l'acqua avrà 
raggiunto il quinto piolo, a partire dal­
l'alto, di quella scala di corda!». Sapendo 
che la scala è lunga 3 m e che contiene in 
tutto 15 pioli, cosa dovrebbe rispondere 
Gianni Agnelli alla sorella? 

In fondo al mare nuotano, in fila in-. 
diana 10 pesci, quale di essi può voltarsi 
e dire: «Io sono seguito da 5 pesci»? 

3 
Se Andreotti afferma: «Non sono 

d'accordo con chi nega che si possa ri­
fiutare una posizione che non sia in li­
nea con chi ha deciso di non votare 
"No", cosa significa che lui è favorevole 
al "Si" o al "NoV 

In che modo si può dimostrare che 
«zero» vale più di «infinito»? 

i* 
Bettino Craxi, quand'era bambino. 

Ennio Peres 

fu mandato al mercato dalla madre per 
comprare 5 mele. Il piccolo Bettino ese­
gui diligentemente il compito assegnato­
gli, ma al ritorno, strada facendo, si 
mangiò una delle mele acquistate. Tor­
nato a casa, imperturbabile, il futuro se­
gretario del Psi mostrò alla madre un 
sacchetto dicendole: «Ecco mamma, qui 
ci sono le 5 mele che mi hai chiesto di 
comprare!». Come può essere spiegato 
questo fatto? 
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Risponde 
Michele Serra 

HCari compagni di 
Tango, chi vi scrive 

segue il vostro foglio rosa 
dalla nascita al presente 
giorno, con immutato en­
tusiasmo, ammirazione; 
di Tango apprezzo quasi 
tutto e sono in particolare 
un umile adoratore del 
Divo Michele (Serra), le 
cui alate parole attendo 
ansiosamente e avida­
mente leggo, vuoi nell'in­
serto vuoi nel contenitore 
(il Giornale, non più Orga­
no, del Grande Partito); 
ni ho mancato di prende­
re adeguata visione della 
vostra filiazione televisi­
va, riportandone favore­
voli impressioni. 

Ciò premesso, mi trovo 
costretto a comunicarvi 
che le vostre recenti prese 
di posizione riguardo alle 
«censure» di cui vi sentite 
vittime mi trovano total­
mente dissenziente; se mi 
consentite, i vostri comu­
nicati in merito sono tra 

Sia la borsa 
sia la vita 
le cose più arroganti e ri­
cattatorie, in forma e so­
stanza, che mi sia capita­
to di leggere in stampa 
non sospetta: o le otto pa­
gine o me ne vado, o la 
borsa o la vita; devo dire, 
con dolore, che se il Gran­
de Partito, come faceva ai 
Bei Tempi, vi avesse man­
dato a quel paese, come 
avreste meritato, mi sa­
rei, ripeto con dolore, tro­
vato d'accordo; in quanto 
a Teletango, per quanto 
ho visto, mi pare che vi 
siate trovati finora nella 
condizione di dire e fare 
quanto più vi aggradava e 
che tutto questo «ci suici­
diamo, censura, oscuran­
tismo» manco la Rai 3 
fosse una specie di Pra-
vda pre-gorbacioviana 
suona un po' anzi parec­
chio arrogante e ricatta­
torio, tanto per ripetersi. 

Checche ne possa dire 
Marco «tutti mi odiano e 
nessuno mi ama» Palmel­

la e i suoi sudditi radicali, 
mi pare che si campi in 
un paese in cui, in mezzo 
a problemi e a guai vari, 
ci sia una notevole libertà 
d'informazione e mi di­
spiace vedere dei compa­
gni che stimo e che mi 
fanno ridere (e quindi 
suppongo dotati di senso 
dell'umorismo) ricorrere 
a tali squallidi mezzucci 
per delle questioni che — 
per quanto possa consta­
tare io dall'esterno — non 
m'appaiono talmente gra­
vi da giustificarli. Tanto 
mi premeva farvi sapere, 
pur rimanendo fedele de­
voto di Tango. 

Saludos y besos. 

Tito Aronica 
Arezzo 

Ps - Se non pubblicate 
questa lettera, mi suicide­
rò di fronte a Botteghe 
Oscure su un rogo costi-

— Perché De Mita viene pagato così tanto, come capo 
del governo? 

— Perché un lavoro è molto più difficile quando non 
si sa come farlo! 

Roma e un gran posto, se sei una marmitta 

i 
— Shamir vuole la pace! 
— Contro chi? 

Guardando 
al futuro 

HCaro Michele Serra, 
il bieco stalinismo di 

cui si fa portavoce il 
«compagno» Zanardin 
(rango del 21-3) è repel­
lente! Vorrei ricordare, 
tanto per cominciare, 
l'accordo Stalin-Hitler ai 
danni dei popoli polacco, 
lituano, lettone, estone. 
L'attendente di Hitler, 

cioè Stalin, non era che 
una persona limitata, sen­
za prospettive, senza cul­
tura, senza qualità milita­
ri e persino senza capaci­
tà organizzative. È ora di 
dire la verità, Stalin era 
un macellaio, un assassi­
no senza scrupoli, tanto è 
vero che eliminò tutto 
l'apparato bolscevico. Do­
potutto, nel suo testamen­
to, Lenin indicò come suo 
degno successore non 
Stalin, bensì Trotsky. E 
infine Stalin non si sporcò 
le mani del sangue di Lle-

mn solo perché Leninera 
già condannato a morte 
certa, visto che fu colpito 
da una paralisi. Non so se 
pubblicherai questa mia 
lettera, anzi sono sicuro 
che la cestinerai. 

Cordiali saluti. 

Persegani Fabrizio 
(iscritto alla sezione 

Italiana 
delia Quarta 

Internazionale) 

tuito dalla mia collezione 
di Tango, urlando «Cen-
suraaa»; poi, da spirito, 
verrò a turbare i già in­
certi sonni della redazio­
ne... 

Coro Tito, remo di non 
essere la persona più ido­
nea a risponderti. Il tuo 
affetto e la tua stima mi 
confondono, ma ancor 
più mi confondono i tu­
multuosi tempi che la sa­
tira si trova a vivere. Ten­
derei a dire che la pratica 
amatoriale, distaccata, 
insomma ifreddat della 
satira, al di sopra della 
mischia e al di fuori delle 
conferenze stampa e dei 
comunicati Ansa, è runi­
ca che davvero gradisco. 
Invidio Altan nella sua 
remota Aquileia, che cen­
tra il bersaglio da un'infi­
nita distanza (morale e 
culturale), amo il mae­
stro Bermi che compone, 
ritirato e silenzioso, libri e 

Aspettando 
Chiara 

H Un vecchio compa­
gno 

Era già comunista 
quando per questo non si 
otteneva 
che una pallottola in te­
sta. 
Da quel momento 
si permette il lusso 
del suo parere personale. 

Carissimo Michele, te la 
dedico, come la dediche­
rei a Gino, Ivo, Tommaso, 
Carlp. Tutti oltre i sessan­
tanni: l'uno figlio di rifu­
giato politico, l'altro parti­
giano, gli ultimi due inter­
nati in campo di concen­
tramento. È tanto tempo 
che non li vedo: sono 
stanchi: come Cincinnato 
passano il tempo tra vi­
gne e olivi. Lì hanno la 
sensazione di veder cre­
scere qualcosa: una sorta 
di Nirvana per loro, usi 
all'accetta più che al fio­
retto, incapaci di distin­
guere le infinite gradazio­
ni e sfumature del grigio 
che ci soffoca. Anch'io ho 
sessant'anni, allora, e so­
no disadattata, con la tra­
scurabile differenza che 
la vita sta ancora davanti 
a me. Non ho passati me­
morabili dietro le spalle, 
appartengo a quella gene­
razione di mezzo sospesa 
tra un'alba rossa ed un 
pumbleo tramonto. Ma 
non ho sublimato il mio 
grigiore rampando a più 
non posso, né oliando 
percussori: ho resistito 
(senza fatica) ai miraggi 
di successo, e dubito che 
mi si presenterà la ghiotta 

• occasione di riscattare la 
mia povertà con fine glo­
riosa. 

Che mi resta? Fai un fi-

aUtresacutezze, fraternizzo 
con Beppe Grillo, che tro­
va ormai più congruo ri­
dere nei bar di Genova 
che in televisione. 

Ma conosco bene Stoi­
no, che a maniche rim­
boccate difende, con vi­
gore barbudo, la sua bef­
farda Cuba, isola rosa 
che ancora scalcia e spe­
ra. Deve guardarsi—non 
per diffidenza preconcet­
ta, ma perché cosi fun­
ziona il suo lavoro — più 
dai tanti amici (come Rai 
3 e Chiaromonte) che gli 
suggeriscono prudenza 
(veleno per la satira) che 
dai pochi nemici concla­
mati e innòcui, lo temo di 
appartenere alta prima 
schiera, quella degli ami­
ci perbenisti- per questo, 
forse, quando gli vorrei 
dare consigli pieni di vie­
to buon senso, preferisco 
tacere. E mi chiedo, e ti 
chiedo: l'eccesso di legit­
tima difesa è un peccato 

glio, mi dicono. Ce ne so­
no tante, di ex erodiane 
incallite che passeggiano 
con un «questo l'ho fatto 
io» seppellito sotto strati 
di Nay Oleari. Per fortuna 
vedo avvicinarsi a grandi 
passi l'età in cui le tenta­
zioni devono misurarsi 
con la realtà. Non voglio 
alibi per i miei fallimenti: 
aspetta ancora un poco. 
Forse mi verrà un'idea. 

Con affetto 

Chiara Zonzini 
Verona 

Entusiasta 

H Tango con 8 pagine! 
Era ora! Caro Miche­

le, voglio ringraziare tutti 
quanti voi di Tango per la 
gioia che infondete nel 
mio giovane cuore com-
munista. Gioia ancora più 
grande da oggi con Tango 
più grande. Colgo l'occa­
sione per esprimere i mìei 
più sinceri complimenti 
per la realizzazione del 
lOlesimo numero dell'in­
serto più vivo e intelligen­
te di tutto il panorama 
editoriale italiano. Com­
plimenti a te per i corsivi 
di seconda pagina, com­
plimenti a Jacopo Fo per 
le sue note sul costume, 
complimenti a Starnone 
per la sua arguzia e l'inci­
sività pungente, e poi a 
Erna (Patrizia, un amore 
di donna), Menduni, Elle 
Kappa, Bobo ecc. ecc.. 
Sono entusiasta della 
scelta di inserire chi come 
voi esprime rabbia e dis­
senso usando carta e ma­
tita (Boris Vian, il primo 
numero di Enragé). 

Sinceramente grazie 

Alvaro Pianca 
Roma 

mortale o veniale} 
Concludo a cavalcioni 

del più bieco patetismo. 
lo sono di molto in debito 
tanto con l'Unità guanto 
con Tango. Essi mi sono 
padre e madre putativi. 
Quando litigano non so 
che parte prender*, e 
piango tutto solo nella 
mia cameretta. Figlio il 
separati in casa: non e 
una bella vita. Né mi con­
sola sapere che di mam­
ma ce n'è una sola, e che 
la mia scelta, in caso di 
divorzio, é dunque già 
compiuta: con il babbo, 
infatti, mi diverto molto 
dì più. Mi mancherebbe 
assai. 

Torquato 

tema 
lavoro 

H Caro Tango, questa 
lettera aperta o chiu­

sa a tua scelta è motivata 
dal più crucciarne proble­
ma: la disoccupazione, vi­
sta però non nella solita 
ottica popolare, ma in 
una dimensione più ri­
stretta: la mia. Quando 
fra pochi mesi avrò finito 
il servizio civile sarò di­
soccupato. È da te,. 
TangQ,, che mi aspetto 
una mano. La satira è la 
mia vocazione, mi appar­
ve in sogno Serra e mi dis­
se: vai e segui le mie or­
me, fai della satira di sini­
stra senza fare della sini­
stra una satira. Attento 
quindi una voce o, per lo 
meno, di poter leggere su 
Tango questa mia. 

Vittorio Marchesi 
via Baranzate 47/C 20026 
Novate Milanese, MI ter­
zo palazzo del vialetto più 
bello dei due terzo piano 
porta a sinistra dell'a­
scensore che ha la molla-
rotta e a volte ci si resta 
dentro non suonare il 
campanello che mia 
mamma è malata bussare 
con due dita in alto a de­
stra poi mettersi in posi­
zione ben visibile che io 
guardo dallo spioncino se 
non e qualche creditore 
bellicoso, se per caso vi 
venisse in mente di scri­
vermi l'indirizzo finisce 
dove ho scritto MI ora vi 
mando un bacione e non 
scrìvo più nulla perché 
mi vergogno tanto e poi 
anche se non soprattutto 
perché c'è ormai posto 
solo per la firma. 

Vìe 

Doriano Solinas 
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MEGLIO CHE 
TI FACCIA 
DUE UOVA . 

PERCHE* 
COSA 
AV£V/ 
PREPA­
RATO ? 

CODA ACCA 
VACCI MA A A . 


